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FISCO 

Antiriciclaggio: il fenomeno degli IBAN virtuali 

L’UIF ha esaminato il fenomeno dell’associazione di più codici identificativi IBAN 

a un medesimo conto di pagamento (“virtual IBAN” - vIBAN). Introdotti per 

agevolare la riconciliazione dei pagamenti, tali identificativi offrono vantaggi 

operativi, ma comportano anche rischi di riciclaggio di denaro. 

UIF, Quaderno antiriciclaggio 17 febbraio 2026, n. 33 

 

 

Investimenti in beni strumentali: compensazione 

In tema di investimenti in beni strumentali, la presentazione - nell’ordine - della 

comunicazione preventiva e di quella di completamento rappresenta un 

adempimento amministrativo di carattere strumentale, in assenza del quale, 

ferma la sussistenza dei crediti sorti attraverso la realizzazione dell’investimento, 

ne è, tuttavia, preclusa la fruizione in compensazione. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 16 febbraio 2026, n. 40 

 

 

Soggetti ISA e CPB: compensazione crediti senza visto di conformità 

Nell’ipotesi di soggetto ISA che aderisce al CPB, è consentita la compensazione 

di crediti fino a euro 50.000 (per i crediti relativi alle imposte dirette e IRAP) o a 

euro 70.000 (per i crediti IVA), in assenza del visto di conformità, 
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indipendentemente dal raggiungimento dei livelli di affidabilità fiscale esplicitati 

dal provvedimento direttoriale. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 11 febbraio 2026, n. 36 

 

 

Il sismabonus acquisti spetta per l’anno di pagamento 

Il sismabonus acquisti spetta agli acquirenti delle unità immobiliari nell’anno in 

cui la spesa è stata effettivamente sostenuta (i.e. sono stati effettuati i 

pagamenti), indipendentemente dalla data di stipula del contratto di 

compravendita (che, tuttavia, deve essere effettuata entro il termine di vigenza 

dell’agevolazione). 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 11 febbraio 2026, n. 31 

 

 

Detrazione IVA anche per fatture ricevute nell’anno successivo 

È in contrasto con la direttiva IVA la normativa nazionale da cui risulta che il 

soggetto passivo IVA non può esercitare il diritto alla detrazione dell’imposta 

assolta a monte, nella dichiarazione presentata per il periodo in cui soddisfaceva 

le condizioni sostanziali per beneficiare di tale diritto, se, nel corso di tale 

periodo, il soggetto passivo non ha ricevuto la fattura corrispondente e ciò anche 

qualora l’abbia ricevuta prima della presentazione della dichiarazione. 

Tribunale dell’UE, sentenza 11 febbraio 2026, causa T-689/24 

 

 

 

 

IMPRESA 

Sponsorizzazioni sportive 2024: domande credito d’imposta 

Il Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri comunica 

l’apertura, dal 17 febbraio al 18 aprile 2026, della piattaforma dedicata alla 

presentazione delle domande per il credito d’imposta sulle sponsorizzazioni 

sportive relative alle operazioni effettuate tra il 10 agosto e il 15 novembre 

2024. L’agevolazione è rivolta a lavoratori autonomi, imprese ed enti non 

commerciali che abbiano investito in campagne pubblicitarie e sponsorizzazioni a 

favore di leghe, società sportive professionistiche e associazioni dilettantistiche 

iscritte al Registro nazionale, nel rispetto di specifici requisiti: disciplina olimpica 

o paralimpica, attività sportiva giovanile, ricavi 2023 tra 150.000 e 15 milioni di 

euro e investimenti non inferiori a 10.000 euro. Il credito d’imposta è pari al 50% 
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delle spese ammissibili. Le domande devono essere inviate esclusivamente tramite 

la piattaforma dedicata, dove è disponibile anche la guida operativa e dove è 

possibile monitorare lo stato della richiesta. 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per lo Sport, comunicato 

 

 

PMI Mezzogiorno: in arrivo 50 milioni per formare il personale 

Il MIMIT ha stanziato 50 milioni di euro a fondo perduto per sostenere la 

formazione del personale delle PMI del Mezzogiorno nell’ambito della 

transizione tecnologica, digitale e verde. Le agevolazioni, rivolte alle imprese di 

Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, coprono il 50% 

delle spese ammissibili. I percorsi formativi, della durata massima di un anno, 

devono essere realizzati presso sedi nel Mezzogiorno e riguardare settori strategici 

quali aerospazio, salute, industria sostenibile, turismo, tecnologie digitali e 

processi green. Sono ammissibili costi per formatori, partecipanti, viaggi, 

materiali, attrezzature e consulenze. Le domande dovranno essere presentate a 

Invitalia tra il 21 aprile e il 23 giugno 2026. Le stesse saranno valutate tramite 

graduatoria basata su criteri quali numero di addetti, personale coinvolto, ambiti 

formativi e appartenenza a contratti di rete. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, decreto 10 febbraio 2026 

 

 

 Formazione per transizione tecnologica, digitale e verde: domande 

Il MIMIT ha definito termini e modalità per presentare le domande di accesso alle 

agevolazioni finalizzate a sostenere iniziative imprenditoriali per la formazione 

del personale nella transizione tecnologica, digitale e verde. Le domande, in 

lingua italiana, devono essere inviate esclusivamente tramite la piattaforma del 

Soggetto gestore (Invitalia) dalle ore 12:00 del 12 marzo 2026 alle ore 12:00 del 

14 maggio 2026. Entro 30 giorni dall’apertura dello sportello, sarà pubblicato lo 

schema di domanda e indicata la documentazione richiesta. Dopo la chiusura dei 

termini, il Soggetto gestore forma la graduatoria, tenendo conto della riserva per 

le imprese delle filiere automotive, moda, tessile e arredamento. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, decreto direttoriale 26 gennaio 2026 

 

 

 

 

Fondo PMI: criteri applicativi e calcolo premio aggiuntivo 
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Il MIMIT ha definito criteri e modalità di applicazione del premio aggiuntivo 

dovuto dai soggetti finanziatori per le operazioni garantite dal Fondo di garanzia 

per le PMI, come previsto dalla legge n. 207/2024. Il premio si applica alle 

garanzie richieste e concesse dopo l’entrata in vigore del decreto ed è calcolato in 

base all’importo garantito totale e alla soglia di esenzione. Non è dovuto quando 

l’importo garantito non supera il valore massimo tra il 30% dei finanziamenti 

erogati e la soglia di esenzione. Oltre tale limite, si applicano aliquote dello 0,5% 

e dell’1,5% sulle quote eccedenti. È prevista una riduzione del 50%, se almeno il 

60% dei beneficiari rientra nelle fasce 3 e 4 del modello di valutazione. Il 

versamento deve avvenire entro il 30 giugno dell’anno successivo; in caso di 

omissione, sono previste procedure di recupero e possibili limitazioni operative. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, decreto 21 gennaio 2026 

 

 

LAVORO 

Piano sicurezza integrato 2026: incentivi e vigilanza rafforzata 

Il Ministero del Lavoro adotta il Piano integrato per la salute e la sicurezza nei 

luoghi di lavoro per l’anno 2026, in attuazione delle priorità strategiche nazionali 

ed europee e in coerenza con il D.L. 31 ottobre 2025, n. 159. Il Piano consolida 

l’approccio integrato tra Ministero del Lavoro, INAIL e INL, articolando le azioni su 

prevenzione, formazione, sostegno alle imprese e vigilanza mirata nei settori a 

più alto rischio infortunistico. Tra le principali misure figurano il potenziamento 

degli incentivi alle imprese, l’adozione di tecnologie innovative (DPI intelligenti), il 

contrasto ai rischi climatici, le campagne informative e il rafforzamento della 

cultura della sicurezza nelle scuole. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, D.M. 12 febbraio 2026, n. 20 
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    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 FEBBRAIO 2026  

Mercoledì 25 

Presentazione degli elenchi riepilogativi cessioni 

intracomunitarie per operatori con obbligo mensile e 

dati statistici acquisti e cessioni 

 

 
Intermediari finanziari: comunicazione periodica 

all’Anagrafe Tributaria 
 

Sabato 28 Richiesta INPS regime agevolato  

 MARZO 2026  

Lunedì 2 
Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche 

IVA 
 

 
Dichiarazione annuale imposta di bollo assolta in modo 

virtuale 
 

 Presentazione degli elenchi INTRA 12 e versamento  

 
Presentazione dichiarazione IVA e versamento mensile 

IVA per i soggetti che hanno aderito al regime IOSS 
 

 
Registrazione contratti di locazione e versamento 

dell’imposta di registro 
 

 
Termine presentazione denuncia contratti di affitto di 

fondi rustici 
 

 
Trasmissione telematica delle forniture di documenti 

fiscali 
 

 
Versamento trimestrale imposta di bollo fatture 

elettroniche 
 

 

  Scadenze dal 23 febbraio al 5 marzo 2026 


